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Presso Casa della Memoria
Via Confalonieri, 14
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in collaborazione con:
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Casa della Memoria
S.O.S. Abusi Psicologici

Exit S.C.S. Onlus

Programma
ADESIONE E DISTACCO DAI FONDAMENTALISMI VIOLENTI

	14:00-14:15
	Registrazione

Modera

Dott. Luca GUGLIELMINETTI


	14:15-14:30
	Saluti delle Autorità

On. Stefano DAMBRUOSO
Questore della Camera dei Deputati


	14:30-16:30

	Dott. Oomar MULBOCUS- consulente presso West London Initiative London- membro di RAN-EXIT 
Dott.ssa Cristina CAPARESI- consulente per SOS Abusi Psicologici; membro di RAN-EXIT
Dott.ssa Marta SERAFINI- giornalista del Corriere della Sera



	16:30-17:00


	Discussione e conclusioni




OBIETTIVI

La tavola rotonda vuole affrontare il fenomeno dell’adesione e distacco dai gruppi fondamentalisti violenti ripercorrendo le tappe che portano giovani, cresciuti nelle nostre città, ad abbracciare queste realtà, evidenziando anche cosa può essere fatto per aiutarli a resistere all’inganno del reclutamento. 

Gli studi sulla radicalizzazione evidenziano che non è la povertà di per sé che conduce alla violenza, ma una serie di motivazioni tra cui: fattori individuali (es. senso di delusione, frustrazione, rabbia, vittimizzazione), sociali (es. marginalizzazione, esclusione, senso di ingiustizia reali o percepiti), politici (es. il mondo occidentale è in guerra con l’Islam), religiosi, dinamiche di gruppo, crisi culturali e identitarie, traumi. 

I messaggi dell’odio, abilmente diffusi sui social network da abili reclutatori, calamitano le istanze dei giovani, modificano le loro convinzioni ed i valori etici, conducendoli ad un’adesione acritica che li rende sempre più vulnerabili alle pressioni dell’indottrinamento e, nei casi peggiori, anche disponibili all’azione terroristica. Questo processo deve essere interrotto nella prima fase perché successivamente diventa molto più difficile fermarlo.
Partendo dunque da casi concreti si cercherà di illustrare le diverse tappe cercando di identificare quando è possibile intercettare il processo di cambiamento e cosa può essere fatto. 

A CHI E' RIVOLTO?
L’evento è rivolto alla comunità locale e in particolare a professionisti di varie discipline (operatori del servizio sociale e sanitario, psicologi, sociologi, educatori e pedagogisti, avvocati), forze dell’ordine, insegnanti, cooperative sociali, associazioni, e singoli cittadini interessati.

CONTATTI
Se non è stato già fatto al momento della registrazione, si prega di lasciare il proprio indirizzo mail per ricevere gli aggiornamenti sulle attività dell’associazione. È possibile seguirci sulla pagina facebook @educaforum.aps; sul sito www.educaforum.biz  .
per contatti: UFFICIO DI SEGRETERIA tel.-fax 0432-504129 e-mail: info@educaforum.biz. 
INTERVENTI

=============
ADESIONE E DISTACCO DA UN GRUPPO FONDAMENTALISTA VIOLENTO

L’obiettivo di questa presentazione è quella di affrontare il tema della radicalizzazione ad un gruppo fondamentalista violento britannico, al-Muhajiroun, bandito nel 2004, attraverso il percorso personale di chi lo ha vissuto, con lo scopo di rappresentarci il funzionamento di un gruppo estremista dal di dentro, evidenziando quelle istanze che possono convincere un giovane a rimettere le proprie vulnerabilità e fragilità nelle mani di un leader o di un’ideologia che egli percepisce come capace di fornirgli delle soluzioni.
Numerosi modelli sono stati presentati per spiegare il processo psicologico dell’adesione al terrorismo la maggior parte dei quali, tuttavia, non riesce a predire o spiegare completamente il passaggio da uno stadio di radicalizzazione violenta a quello dell’impegno violento, e questo rimanda alla dicotomia tra la radicalizzazione (aspetto cognitivo, ideologico) e l’impegno (aspetto del comportamento). Il modello di Wiktorowicz (2004) in particolare, sottolinea il ruolo dell’influenza sociale nel condurre una persona ad aderire ad un gruppo islamico violento. Questo modello fu dedotto con uno studio empirico sul gruppo al-Muhajiroun, che sosteneva l’uso della violenza contro gli interessi occidentali nei paesi islamici. Il processo consta di 4 momenti:

1-
Apertura cognitiva della persona a nuove idee

2-
Ricerca di senso in una cornice religiosa

3-
Allineamento del neofita con la cornice presentata dal gruppo 

4-
Socializzazione (istruzioni, indottrinamento, ecc.)

I primi tre punti sono condizioni iniziali e precedenti al quarto in cui avviene l’adesione. 

Successivamente saranno rappresentati dei casi concreti e saranno discussi gli strumenti che possono favorire il distacco con un approccio pratico-seminariale.
OMAR MULBOCUS, consulente presso West London Initiative London; membro di RAN-EXIT.
Lavora nel Regno Unito nei programmi previsti per detenuti condannati per crimini violenti e terrorismo. Si occupa di interventi nell’ambito della reintegrazione e libertà vigilata.  
Collabora nel progetto multidisciplinare MAPPA del Ministero di Giustizia inglese, nel programma Channel, e nei laboratori sullo sviluppo del pensiero critico per studenti e giovani. Svolge un ruolo di mentore per giovani affidati ai Servizi Sociali.

Come ex membro di un gruppo estremista, riesce a comprendere il modus operandi di questi particolari gruppi ideologici. Conosce anche come gli individui vengono reclutati e quali narrazioni possono essere usate per convincerli ad uscire.

Attualmente lavora con la West London Initiative (WLI), un'associazione che esplora i fattori che possono portare alla radicalizzazione violenta ed i mezzi e metodi di intervento.
WLI mira a coinvolgere soggetti o gruppi, giovani o vecchi, maschi o femmine, sensibili alla propaganda ed agli insegnamenti estremisti violenti fornendo loro delle alternative che siano più in sintonia con i propri valori, filosofie, ideologie ed etica. WLI contrasta gruppi estremisti che alimentano i cicli di violenza e l’ascesa del discorso estremista. 
CAPARESI CRISTINA, consulente presso SOS Abusi Psicologici; membro di RAN EXIT. È pedagogista, con una laurea in Scienze dell’Educazione ed una laurea magistrale in Psicologia. Dal 1997 si occupa di problematiche legate alla manipolazione e dipendenza dai gruppi come consulente dell’associazione SOS Abusi Psicologici ed è corrispondente italiana per ICSA Today, la rivista internazionale di ICSA (International Cultic Studies Association), una rete internazionale di studiosi del settarismo e della manipolazione psicologica. Nel 2013 ha ricevuto dall’ICSA il premio Rosedale in riconoscimento della “leadership nello sforzo di preservare e proteggere la libertà individuale” per l’impegno verso le vittime di tali gruppi. È co-autrice con Mario Di Fiorino e Steven Kent del libro “Costretti ad amare. Saggi sui Bambini di Dio, The Family” e di altri articoli pubblicati da riviste italiane. 

Dal 2012 è membro del Gruppo di lavoro della Commissione Europea “First-line Deradicalisation Practitioners”, ora EXIT Group ed è impegnata in diversi progetti di formazione nell’ambito della radicalizzazione violenta. È membro della Commissione Radicalizzazione jihadista presso la Presidenza del Consiglio.
e-mail: c.caparesi@gmail.com  ; http://www.caparesicristina.it/ 
MARTA SERAFINI, giornalista del Corriere della Sera. Lavora nella redazione Esteri, ha scritto Maria Giulia che divenne Fatima, prima jihadista italiana.
LUCA GUGLIELMINETTI, consulente e membro della Radicalisation Awareness Network (RAN). Consulente per la comunicazione, la didattica e le relazioni internazionali dell’Associazione Italiana Vittime del Terrorismo (Aiviter) dal 2002 al 2015. Dal 2005 docente di progettazione europea e project & content  manager in progetti europei tra i quali: “VNET, The Voice of The European Youth with the victims, 2008-2010; “NAVT,  Creation of a Network of Associations of Victims of Terrorism”, 2009-2012;  “Europe against terrorism. The glance of the victim”, 2012-2013; “Counter-narration for Counter-terrorism - C4C”, 2012-2014; “Victim’s counter-terrorism gathering: The voice of the survivors against radicalization”, 2013-2015.

Membro del Comitato di Pilotaggio della RAN dal 2011 al 2015, co-chair del gruppo di lavoro RAN-VVT (Voice of the Victims of Terrorism) e coautore del relativo manuale.

Attualmente impegnato in diversi progetti di formazione nell’ambito della radicalizzazione violenta e in progetti didattici nelle scuole di Torino.
=============
Organizzato da:
EDUCAFORUM A.P.S.

Educaforum è un’associazione di promozione sociale nata nel 2009, iscritta nel Registro del Friuli Venezia Giulia che ha come obiettivi:

1. 
l’impegno educativo a favore dell’infanzia,  dell’adolescenza e della giovinezza;

b.
la formazione intesa come miglioramento della vita dell’individuo, del gruppo, della comunità e della società;

c.
lo sviluppo della comunicazione e del dialogo, della legalità e della pace, della diversità e della cittadinanza attiva;

d.
lo sviluppo e la partecipazione agli studi di tutte le discipline che concorrono alla realizzazioni dei punti a.) b.) c.)

Recentemente ha aggiunto tra i suoi obiettivi il tema del contrasto alla radicalizzazione ed infatti l’associazione ha come obiettivo:

la prevenzione e il contrasto alla radicalizzazione estremista e violenta su base ideologica, religiosa, etnica o di altro tipo, coerentemente con gli approcci delle politiche europee promosse dal Radicalisation Awareness Network (RAN), a tutti i soggetti che sono sulla via della radicalizzazione estremista, a coloro vulnerabili ai messaggi di odio e di propaganda violenta e reclutamento (anche nella forma dell’auto-reclutamento); a chi, uscendo da forme estremiste e violente, desidera intraprendere un percorso di risocializzazione; ed alle loro famiglie. 

Gli strumenti che utilizza sono:

· sensibilizzazione delle famiglie, le comunità e le istituzioni di vario genere attraverso corsi, pubblicazioni, siti web ed informazioni  e quanto ritenuto utile a tale scopo;

· la ricerca di agevolare il dialogo inter-culturale e inter-religioso nelle città e nei quartieri multietnici italiani, anche in collaborazione con altre istituzioni ed organizzazioni;

· la formazione di propri associati di diverse professionalità, in grado di rispondere alle emergenze attuali  con strumenti coerenti alle diverse professionalità: psicologi, psichiatri, pedagogisti, educatori; insegnanti, assistenti sociali, giuristi ed eventuali altre coerenti con i fini progettuali.

· la promozione ed organizzazione di incontri, dibattiti, convegni, conferenze, corsi, progetti, centri di diffusione, servizi educativi di ogni tipo (es. corsi, centri di aggregazione giovanile, centri estivi, scuole, gruppi di parola, ecc.) anche in collaborazione con enti pubblici e  statali, privati, associazioni;

· l’assistenza – educativa, psicologica, legale, sanitaria, etc. alle richieste di comunità, alle famiglie e dei soggetti interessati.

Per contatti: e-mail: amministrazione@educaforum.biz;  sito web: http://www.educaforum.biz/ 
In collaborazione con:

SOS ABUSI PSICOLOGICI

S.O.S. Abusi psicologici è Associazione di Volontariato iscritta al Registro Regionale del FVG al n. 905. L’associazione è stata costituita nel 2004. I servizi che offriamo sono:

CONSULENZA ED ORIENTAMENTO MULTIDISCIPLINARI NEI CASI DI ABUSI NEI GRUPPI  (legale, pedagogico, psicologico, psichiatrico, ecc.)

LABORATORI DI AUTODIFESA per ex-membri di gruppi manipolativi e per i loro famigliari

PERCORSI DI AVVICINAMENTO ALLA COMUNICAZIONE  tra le parti in conflitto

PERCORSI DI USCITA dalle situazioni di disagio e vessazioni nei gruppi

ACCOMPAGNAMENTO VERSO STRUTTURE PUBBLICHE/ALTRI PROFESSIONISTI

FORMAZIONE

Nei seguenti ambiti:  

Gruppi di varia natura (compresi quelli religiosi, estremisti, settari, fondamentalisti, xenofobi)

Lavoro e scuola (Mobbing e bullismo)

Famiglia ed individuali (stalking, violenze di genere e su minori)

INDIRIZZI

SEDE CENTRO DI ASCOLTO di UDINE

Viale Trieste n. 153, 2° piano  - UDINE

Contatti: info@sosabusipsicologici.it-  Tel./FAX 0432- 504129|  Cell. 338-4440566

Riferimento: dott.ssa Cristina CAPARESI

previo appuntamento

INFO-POINT DI PORDENONE

C/O PUNTO DI ASCOLTO ANTIMOBBING, V.le Martelli 51- PORDENONE

Contatti: info@sosabusipsicologici.it-  Tel./FAX 0432- 504129|  Cell. 338-4440566

Riferimento: dott.ssa Cristina CAPARESI

previo appuntamento

SEDI CENTRO DI ASCOLTO in VENETO

LEGNAGO: via Benedetti 33

ROVIGO: Corso del Popolo 229

Tel.  Cell. 3286641482 -                          Riferimento: dott. Paolo BALLABEN
ATTIVITA’ INFORMATIVE REALIZZATE

2006. Convegno “Movimenti magico-spirituali e società” Udine, 16 dicembre 2006

2007. Ricerca-sondaggio "Impatto conoscenza dell'attività del Punto di Ascolto Antimobbing della Provincia di Udine" - sondaggio su 1000 persone svolta dai volontari dell’associazione nel territorio provinciale di Udine. Ricerca-sondaggio "Impatto conoscenza dell'attività del Punto di Ascolto Antimobbing della Provincia di Pordenone"- sondaggio su 1000 persone svolta dai volontari dell’associazione nel territorio provinciale di Pordenone. 

Conferenza “Gruppi magico-spirituali e del potenziale umano”, per Commissione Comunale Pari Opportunità di Cividale del Friuli

2008. Corso di formazione per volontari dal titolo: “Allarme maghi guru santoni “ presso la Sala Consiliare del Comune di San Pietro al Natisone. Pubblicazione del libro “Allarme maghi guru santoni” e presentazione dello stesso nella biblioteca del Comune di Cividale del Friuli, 22 ottobre 2008.

Mostra interattiva “Trappole magiche, guida ai pericoli della ciarlataneria”, presso la Chiesa di Santa Maria dei Battuti, Cividale del Friuli dal 8 al 16 novembre. Spettacolo con Beppe Braida presso il Teatro Ristori di Cividale del Friuli, 7 novembre. Tavola rotonda dal titolo: “Le istanze magiche si celano in tanti luoghi del vivere quotidiano, dall’educazione alla salute, dal lavoro agli affetti in un mix di credenze, simbologie religiose, magiche, parascientifiche dai contorni non sempre definiti. Quanto la libertà di pensiero e di credo si può contrapporre al diritto di informazione, di tutela delle fasce più deboli, di garanzia dei diritti inviolabili dell’uomo”? Cividale 16 novembre 2008.

Mostra interattiva "Allarme maghi guru santoni" presso la Sala Largo Papa Giovanni XXIII di Trieste, 25-30 novembre. Gestione del front-back office del Punto di Ascolto Antimobbing  di Pordenone

2009. Ricerca-sondaggio “La conoscenza del Punto di Ascolto Antimobbing sul territorio provinciale e delle sue attività”- sondaggio su 1000 persone svolta dai volontari dell’associazione nel territorio provinciale di Udine.

Gestione del front-back office del Punto di Ascolto Antimobbing  di Udine , Provincia di Udine.

Apertura del Punto di Ascolto per vittime di culti abusanti presso la sede dell’associazione a Cividale del Friuli. Partecipazione al Convegno Internazionale” Manipolazione psicologica sette e altri movimenti alternativi “con ICSA, INFO-CULT e ONAP- Ginevra, Svizzera dal 2 al 4 luglio 2009.

2010. Organizzazione del Convegno Internazionale "Nuovi culti e sette nella società" in collaborazione con ICSA, INFO-CULT/INFO-SECTE, ONAP, SRS - Roma 18 e 19 settembre 2010.

Gestione del front-back office del Punto di Ascolto Antimobbing Provincia di Udine 

2011. Ciclo di conferenze dal titolo: “Persuasori occulti: difendersi da inganni e truffe”

Gorizia, 16 dicembre- Pordenone, 20 gennaio - Udine, 24 febbraio;-Trieste, 25 febbraio 2012

2012. Organizzazione della conferenza “Tu sì, Io anche” presso la Sala del Convitto Paolo Diacono, Cividale del Friuli, 21 dicembre 2012.

Collaborazione con la Facoltà di Psicologia dell’Università Autonoma di Madrid(gruppo di ricerca di Psicologia dell’influenza, abuso e violenza. Psicologia della salute e del benessere) per la somministrazione di questionari a soggetti ex-membri di gruppi italiani per la ricerca “Sviluppo e validazione di misure attinenti allo studio di gruppi manipolativi”- referente dott.ssa Carmen Almendros, Madrid, Spagna.

2013. Realizzazione del Congresso internazionale dal titolo: “Manipolazioni Abusi e Vessazioni nei gruppi”, Trieste 4-6 luglio 2013 e dei laboratori pre-congressuali, Trieste 3 luglio 2013.

Apertura di una nuova sede operativa ad Udine e di due infopoint a Pordenone e Trieste.

Realizzazione di una banca dati per la categorizzazione dei casi che arrivano al centro di aiuto.

Approvazione di un protocollo operativo per la gestione dei casi.

2014. Realizzazione del convegno europeo: “Rete di aiuto contro le manipolazioni. L’esperienza in Italia, Francia, Spagna” Udine, 8 novembre 2014.

Seminario per operatori: “Incontro propedeutico alla realizzazione di linee guida sugli interventi nell’ambito degli abusi e le vessazioni nei gruppi. L’esperienza in ITALIA, FRANCIA, SPAGNA”.

Apertura del Centro di aiuto presso la sede di Udine e degli Infopoint

Realizzazione di laboratori di autodifesa per ex-membri

2015. Realizzazione del convegno europeo: “Minori e contesti/Gruppi Manipolativi. L’esperienza in Italia e Spagna” Udine, 10 ottobre 2015.

Seminario per operatori: “Realizzazione di linee guida sugli interventi nell’ambito degli abusi e le vessazioni nei gruppi. L’esperienza in ITALIA, FRANCIA, SPAGNA”.

Apertura del Centro di aiuto presso la sede di Udine ed Infopoint a Pordenone

Realizzazione di laboratori di autodifesa per ex-membri

La radicalizzazione finalizzata al terrorismo, c/o Liceo Stellini 28 gennaio 2015

Incontro con gli alunni della Facoltà di Psicologia dell’Universidad di Madrid “Centro de apoyo familiar en caso de reclutamiento sectario y/o extremista” aprile 2015

Avvio della ricerca per ex-membri con l’Università di Madrid Sviluppo e validazione di misure attinenti allo studio di gruppi manipolativi”.

Per contatti:

http://www.sosabusipsicologici.it/- info@sosabusipsicologici.it-  Tel./FAX 0432- 504129|  Cell. 338-4440566
EXIT SCS ONLUS

Exit s.c.s. onlus è una società cooperativa che si forma nel 2011. Si costituisce con la missione istituzionale di contrastare le vessazioni e le strategie persecutorie nelle diverse forme di abuso in diversi ambiti: lavoro, gruppi, famiglia . Tra il suo personale ci sono: un avvocato, una psicoterapeuta, un educatore, dei mediatori famigliari e si avvale delle seguenti figure esterne: una psichiatra, un medico del lavoro ed un medico legale.

Missione

La missione dell’organizzazione è quella di progettare e gestire servizi socio assistenziali afferenti alle tematiche degli abusi e delle vessazioni (es. anti-mobbing, violenza domestica, ecc.) mediante punti di ascolto ed infopoint, organizzando attività di informazione e sensibilizzazione, servizi educativi e riabilitativi quali gruppi di auto aiuto, attività di empowerment, laboratori di auto-tutela e della valutazione per lavoratori con problematiche stress lavoro. L’organizzazione è anche attiva con servizi di prevenzione, valutazione e diagnosi, misurazione del benessere e della qualità della vita in vari contesti (lavoro, scuola, famiglia).
Attività e destinatari dei servizi

· lavoratori che si ritengono vittime di molestie morali e psicofisiche sul lavoro (mobbing) ed a quanti vivono uno stato di disagio nel contesto lavorativo e loro familiari;

· vittime di stalking e loro familiari;

· coloro che vivono una situazione di malessere in famiglia dovuto a violenza domestica o altre forme di conflittualità e loro familiari;

· vittime di sette e di gruppi pseudo religiosi e loro familiari;

· vittime di bullismo e loro familiari;

· minori a rischio di alienazione genitoriale con la organizzazione di spazi neutri per mantenere il legame familiare con entrambi i genitori e i familiari più stretti;

· soggetti vittime di forme subdole di vessazioni e prevaricazione.

Attività principale
· Dal 2011 e fino ad oggi la cooperativa ha gestito il Punto di Ascolto Antimobbing della Provincia di Udine e l’Infopoint di Tolmezzo. Alcuni dei suoi membri gestiscono anche il Punto di Ascolto Antimobbing della Provincia di Pordenone.
Ampliamento delle attività
· Dal 2012 è inserita nel Gruppo di lavoro della Commissione Europea  “Firstline Deradicalisation Practitioners” (RAN DERAD) che si occupa del contrasto agli estremismi violenti e religiosi ed ha partecipato ai vari incontri che si sono tenuti nelle diverse città europee.

· Stoccolma 3-5 giugno 2012- “Practitioners Exchange Workshop”

· Barcellona 10-11 ottobre 2012 “First Deradicalisation Multilingual Practitioners Exchange”

-
Bruxelles 28 gennaio 2013 “Plenary meeting of the Radicalisation Awareness Network RAN 2013”

-
Bruxelles 29 gennaio 2013 “High Level Conference Empowering Local Actors to Counter Violent Extremism

-
Ljubljana 8-9 luglio 2013 RAN DERAD in Europa dell’Est

-
Berlino 25 marzo 2014 “Programme RAN Derad Preparatory Meeting”

-
Bruxelles 16 giugno 2014 “Plenary meeting of the Radicalisation Awareness Network RAN  2014”

-
Bruxelles 17 giugno 2014 “High Level Conference- Strenghtening the EU’s Response to

Violent Extremism: from Ideas to Actions”

· Torino 21, 22 novembre 2014 “ Counternarrative for Counterterrorism (C4C)

· Vienna 23-24 marzo 2015 “Presentation of cases of deradicalisation in cult extremism” nell’ambito del programma RAN VVT

· Vienna 8 dicembre 2015 “Exit strategies and mental health issues”

· Londra 16-17 marzo 2016  “Outline for Interventions of Deradicalisation from Involvment of Violent Extremism”

· Barcelona 16-17 giugno 2016 “Exploration and development of interventions: dialogue between exit workers and researchers”.

· Milano 1 novembre 2016 “Multi-method Agency in Exit work”.

· Bruxelles 7-9 novembre 2016 “RAN Plenary”

Nel 2013 EXIT SCS ONLUS è stata inclusa nelle best practices della COMMISSIONE EUROPEA per le “vittime di violenza, famiglie e i perpetratori”,  tra le “pratiche promettenti” nel campo di intervento della de-radicalizzazione e del disimpegno.

http://ec.europa.eu/dgs/home-affairs/what-we-do/networks/radicalisation_awareness_network/ran-best-practices/index_en.htm 

Per contatti:

e-mail: exitonlus@gmail.com; sito web: http://www.exitonlus.it/
CONTATTI
seguiteci sulla pagina facebook @educaforum.aps; sul sito www.educaforum.biz  .
per contatti: UFFICIO DI SEGRETERIA tel.-fax 0432-504129; 3384440566 e-mail: info@educaforum.biz. 


